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PROGETTO DEL PCI 

Piani agricoli 
e precedenza 

all'imprenditore 
nell'uso 

del territorio 
Proposte modifiche al d i ­
ritto di successione e mi­
sure per evitare l'accapar­
ramento di suoli coltivabili 

ItOMA — L'esigenza di uti­
lizzare e valorizzare le note­
voli risorse che all'economia 
ci»-! pne.-A' possono venire dal­
l'agricoltura. anche come con­
tributo per il superamento 
della crisi, è il filo condut­
tore di un disegno di legge 
presentato dai senatori comu­
nisti Pecoraro. Zavattini, Di 
Marino. Romeo, Sassone. Ta-
lessi. Miraglia, Chielli e Vi­
tale. 

Il piovvedimento. concepito 
corno una legge quadro na­
zionale, pone alcuni principi 
di base e affida le necessa­
rie integra/ioni ed articola­
zioni a leg'/i regionali. 

Il disegno di legge ha una 
sua prima parte, compieta-
niente innovativa rispetto alla 
normativa in vigore, nella 
quale si stabiliste che, nel­
l'opera di pianificazione ter­
ritoriale, le regioni, gli or­
ganismi comprensonali. le co­
munità montane e gli otiti 
lo: ali (issano, JXT grandi pe-
nodi, quali terreni debbono 
essere destinati all'agricoltu-
la. stabilizzando tale fonda­
mentale attività, in modo da 
evitare in futuro lo scorporo 
e la distruzione di aziende 
vive e vitali. 

Un.i volta stabilita questa 
che chiameremo « destinazio­
ne d'uio » dei terreni, si pre­
cida che e vietata l'aliena­
zione dei fondi agricoli a ehi 
- - persone fisiche o giuridi­
che — non sia att ivamente 
coltivatore <].retto o quanto 
meno imprenditore agricolo 
non coltivatole, nonché a co­
loro che attualmente dediti r.d 
a l t r i attività non si obbli­
ghino a destinare detti ter­
reni all'agricoltura e a _-on-
durli direttamente. 

K' il modo questo anche 
per combattere gli interventi 
speculativi di chi sceglie i 
terreni destinati ad uso agri­
colo come « bene rifugio ». A 
tale scopo si prevede una con­
grua imposizione fiscale nel­
le compravendite di terreno 
agricolo, a carico di singoli 
o società che sono estranei 
all 'attività agricola, nonché 
l'attribuzione alla Regione del 
potere di riscattare i terreni 
«•he l'acquirente non abbia de­
stinato all'agricoltura. 

Come conseguenze dell'im­
pianto regionalistico di tutto 
il provvedimento, il capo se­
condo della preposta di legge 
prevede lo scioglimento della 
cassa per la formazione del­
la proprietà contadina ed il 
trasferimento delle sue fun­
zioni alle Regioni. 

Tutto il terzo capo del di­
segno di legge, molto ampio 
e dettagliato, prevede profon­
da modifiche alle vigenti leg­
gi in tema di diritto di pre­
lazione. tenendo conto, anzi­
tutto. del nuovo diritto di fa-
m-zliu e de! concetto di im­
presa familiare. 

Viene proposto di modifi­
care pure il diritto di suc­
cessione. in modo da tutelare, 
anche in tale campo, l'impre­
s i familiare e fjrivilegiare. 
t ra eventuali coeredi, coloro 
«he rimangono sulla terra. 
secondo principi di attribu­
zione preferenziale comunque 
ina esistenti anche se mala­
mente applicati per i terreni 
di « riforma » e per 1 masi 
chiusi. 

Si riconosce, infine, il di­
ritto d: prelazione alla te 
gami. nei casi in cui i col­
tivatori diretti di terre altrui 
e proprietari di fondi confi­
nanti con quelli posti in ven-
dit.i non abbiano esercitata 
la facoltà di essere preferiti. 

Si t rat ta di un complesso 
organico e compatto di nor­
me. che g.nstificano il titolo 
<ii ampio respiro che i sena­
tori comunisti hanno voluto 
«lare alia loro proposta: 
«. Norme per lo sviluppo del­
l'agricoltura e dell'impresa 
diretto coltivatrice ». Esso si 
riallaccia al significato e al­
lo scopo delle grandi lotte 
}>er una più equa distribu­
zione della terra, per la ri­
forma dei contratti agrari. 
per la conquista del lavoro. 
combattuta in tanti anni. sin 
dal lontano dopoguerra, dai 
braccianti, dai mezzadri e dai 
coltivatori diretti. 

I.e lotte ruppero allora vec­
chi equilibri e misero in mo­
to nuovi processi che porta­
rono ad alcune conqu sto an­
che sul terreno legislativo ed 
«Ilo sviluppo della proprietà 
«'ont.ilm.i Nella valutazione 
rie: risultati di questa politi-
«a e; sono oggi pareri discor-
<lr .-: osserva. infatti, che he 
«la un Iato in meno di un 
tentennici circa 2 milicni di 
et tari sono a n i a t i ad mere-

Contro i licenziamenti nelle ditte appaltatici dellltalsider Proposte dal congresso della Camera del lavoro 

Sciopero di Vertenze nel territorio 
Riprende la trattativa FIAT a Venezia e a Marghera 

Ieri pomeriggio incontro al ministero del Lavoro sulla situazione nell'area industriale tarantina • Asten­
sioni alle Ferriere e alla SOT - Oggi il negoziato a Torino presente il segretario CGIL, Scheda 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Negli stabilimenti torinesi della Fiat — proprio 
alla vigilia dell'odierna trattativa cui partecipa anclK' il se­
gretario confederale Rinaldo Scheda — sono ripresi ieri le 
lotte per la vertenza di gruppo, con massicce fermate alle 
Ferriere ed alla Sot. In particolare, alle Ferriere ha scio­
perato oltre il DO per cento degli 8.700 operai ed impiegati, 
con un grande corteo e una manifestazione sotto alla direzione. 

• • • 
Investimenti, occupazione, soprattutto nel Mezzogiorno, e 

diversificazione della gamma produttiva sono gli argomenti 
affrontati nella trattativa Olivetti che è ripresa ieri ad Ivrea. 

Nel precedente incentro del 20 aprile, la FLM aveva chie­
sto all'Olivetti un preciso pronunciamento su alcuni punti pre­
giudiziali: 1) dichiarazione che gli sforzi dell'azienda tendono 
a garantire il pieno utilizzo delle risorse umane oggi esistenti 
(l'OIivetti lamenta invece una * eccedenza strutturale di mano­
dopera *) attraverso un adeguato impegno negli investimenti, 
nella ricerca e sviluppo; 2) disponibilità dell'Olivetti ad esa­
minar.' e contrattare i nrovvedimtnti necessari ad ottenere 
questo pieno utilizzo della manodopera per ogni singolo sta­
bilimento e divisione del gruppo; 3) impegno dell'Olivetti 
a ridare una piena efficienza produttiva agli stabilimenti me­
ridionali di Marcianise e Pozzi» >h, riaprendo in tali fabbriche 
le assunzioni per colmare il * turn over ». 

Su questi tre punti l'Olivet.i, in un incontro ristretto svol­
tosi ieri mattina, ha espresso una disponibilità generica, con­
traddetta però dalle precida/ioni che la stessa azienda ha 
fornito nel corso della discussione, in particolare sul grave 
problema dello stabilimento di Pozzuoli, che non ha pro­
spettive produttive ceri? e dove l'OIivetti non intenderebbe 
reintegrare il <r turn over ». 

La FLM. ribadendo che il mantenimento e lo sviluppo del­
l'occupazione negli stabilimenti meridionali è un punto irri­
nunciabile per il sindacato, ha chiesto che l'OIivetti oreci-
sasse per iscritto le sue disponibilità su tutti i punti. In se­
rata. l'azienda ha presentato dei documenti, sui quali si è 
sviluppata la trattativa. 

ROMA — Domani, 14 maggio, 
scade il periodo di cassa in 
tegrazione speciale per 2.800 
lavoratori edili di Taranto. 
E' di questi giorni la notizia 
che l'Italsider intende licen­
ziare circa tremila lavora­
tori delle ditte appaltatrici 
(600 edili e 2 400 metalmec­
canici). 

Contro questi pesanti attac­
chi all'occupazione si va svi­
luppando un'ampia mobilita­
zione dei lavoratori, delle for­
ze sindacali e politiche. Ieri 
a Roma rappresentanti della 
FLC, il sindaco di Taranto, 
Giuseppe Cannata, hanno avu­
to un incontro con il sotto­
segretario al Lavoro Bosco: 
nella città jonica i lavoratori 
dell'area industriale hanno da­
to vita ad una prima gior­
nata di lotta. 

I sindacati — questo è stato 
detto ieri nell'incontro — non 
intendono certo prolungare 
questo stato precario ed as­
sistenziale. ma sollecitano un 
provvedimento che eviti il li­
cenziamento di questi lavora­
tori. Nello stesso tempo si 
intende sviluppare un discorso 
che affronti nel suo complesso 
la questione dell'occupazione 
nell'area tarantina. 

I rappresentanti dei lavora­
tori. lo stesso sindaco, com­
pagno Cannata, inoltre, hanno 
giudicato inaccettabili e pro­
vocatorie le minacce di li­
cenziamento contro altri tre­
mila lavoratori. Sono state al 

tresl denunciate le gravi re­
sponsabilità del governo e del­
le Partecipaz.oni statali per 
i ritardi con cui si procede 
alla realizzazione dei pro­
f a n i m i di investimento nel 
Mezzogiorno e nel quadro del­
la vertenza Taranto. Infine 
al rappresentante del governo 
(mentre scriviamo, l'incontro 
è ancora in corso) è stato 
richiesto di predisporre tut te 
le iniziative p*w arrivare ad 
un incontro tra i ministeri 
interessati, sindacati e forze 
politiche. 

Intanto a Taranto, come 
abbiamo già detto, c'è stato 
ieri mattina uno sciopero dei 
lavoratori dell'area industria­
le. Un corteo ha percorso 
l'interno del V centro side­
rurgico: la manifestazione si 
è conclusa con un comizio 
dei rappresentanti sindacali. 

Oggi sono previste altre 
quattro ore di sciopero: un 
corteo partirà dall'area indu­
striale e sfilerà lino al (.en­
tro cittadino. A piazza della 
Vittoria ci sarà un comizio 
di Adelmo Riccardi della se­
greteria nazionale della FLC. 
Numerose le al t ie iniziative 
di lotta per i prossimi giorni: 
lunedi sono convocate le as­
semblee elettive di tutti i 
comuni della provincia e nella 
stessa giornata ci sarà un 
incontro tre le forze politiche 
e sindacali. Infine venerdì 20 
maggio sono previste altre 
due ore di sciopero. 

Un dibattito ricco di interventi, ina con alcune difficoltà - Approvata una mo­
zione proposta dalle donne - Le conclusioni del compagno Sergio Garavini 

Trecentomila 
in più 

gli iscritti 
alla CGIL 

ROMA — La campagna 
di tesseramento e proseli­
tismo 1977 della CGIL ha 
raggiunto, all ' l l maggio, 
la cifra di 4.019.125 iscritti 
301.847 in più dell 'anno 
scorso alla stessa data . 

Sono 23 le camere del 
lavoro iRoma. Cremona, 
Pavia, Trento, Gorizia, 
Udine, Pordenone, Treviso. 
Verona. Arezzo, Massa 
Carrara. Pisa, Terni Prosi­
none, Latina, Rieti, Bene­
vento, Salerno, Isernia, 
Brindisi, Foggia, Cosenza 
ed Oristano) che, per un 
totale di 815.368 iscritti, 
hanno già superato i ri­
sultati finali del 1976 re­
gistrando un aumento di 
32.532 tesserati. 

L'attività di tesseramen­
to è in pieno svolgimento 
ovunque ed il suo anda­
mento lascia prevedere 
che alla data del congres­
so nazionale saranno rag­
giunti. con 7 mesi di an­
ticipo, i risultati finali del 
1976. 

Sciopero ieri dei tessili di Cosenza 

Oggi incontro al ministero 
sulla vicenda dell'Andreae 

Il governo dovrebbe presentare alcune proposte concrete per salvare 
l'azienda - I lavoratori respingono interventi puramente assistenziali 

Conferenza stampa della FILTEA 

Ottomila tessili 
rischiano il posto 

Da tre mesi chiesto un incontro con il governo 

ROMA — Il settore tessile 
perde ancora occupati. Lo 
hanno denunciato ieri in una 
ccoferenza stampa i segreta­
ri generali della Filtea CGIL. 
Nella Marcellino ed Ettore 
Ma succi, i quali hanno ricor­
dato che da tre mesi il sin­
dacato ha chiesto al governo 
un incentro per esaminare la 
situazione del settore, con 
particolare riguardo all'occu-
pazicne. Da metà gennaio. 
inoltre, non si è avuto più 
nessun incontro per affren-
tare i casi più gravi delle 
numerose aziende in crisi. 

Lo stato dell'occupazione è 
a l larmante: ottomila posti di 
lavoro sono messi in discus-
sicne: circa 7 mila lavorato­
ri delle aziende Gepi sono 
da acn i in cassa integrazio-

I ne : quelli delle fabbriche in 
difficoltà sono 8 mila 800. A 

' questi vanno aggiunti i due-
m.la licenziamenti annuncia-

i t: dalla Montefibre. Tut to ciò 
ì mentre in questi anni il com-
I parto tessile ha continuato 

ad espellere occupati (50 mi­
la nel "75 e 10-15 nula Tanno 
scorso). 

Parallelamente si è gonfia­
to il lavoro a domicilio. Su 
un milione e 500 mila lavo­
ratori tessili, circa 600 mila 
fanno lavoro nero e si trat­
ta per la stragrande maggio­
ranza di donne. Nelle azien­
de eco oltre 500 addetti (e 
questo è un dato che confer-

: ma questa tendenza) nel "76 
j si è avuto un caio degli oc-
I cupati del 3.1*7. mentre la 

produzione è aumentata del 
del 18.1 n-, più che la media 
dell'Industria. La produzione 
tessile tira, anche grazie al­
l'intenso sfruttamento effet­
tuato nel lavoro a domicilio 
(l'abbigliamento, per esempio. 
dove è diffuso questo siste­
ma produttivo ha aumentato 
de! 37'r i suoi livelli 

I sindacati vogliono chie­
dere n! governo una program­
ma zio te di settore e un ruo-

J lo non solo assistenziale dei-
I l 'intervento pubblico. 

COSENZA — Ieri mattina per | 
quat tro ore il lavoro si è fer- ! 
mato in tutte le fabbriche tes- I 
sili della provincia di Cosen- j 
za a sostegno de'.la vertenza 
Andreae che. dopo oltre nove 
mesi di lotta e di sacrifici an­
che duri da parte dei lavora­
tori. sembra essere giunta ad 
una fase decisiva. Il governo 
infatti avrebbe deciso di in­
tervenire con alcune proposte 
concrete che verranno fatte 
ai sindacati nel corso di un 
incontro fissato per oggi po­
meriggio a Roma presso il 
ministero del Bilancio. Alla 
riunione parteciperanno pre­
sumibilmente anche le al tre 
controparti, ossia il gruppo 
Andreae, la Gepi e la Monte- 1 
fibre. j 

Le ipotesi circa le intenzio- | 
ni del governo sono diverse: j 
continuazione della gestione ] 
Andreae dopo avere appiana- i 
to il deficit del gruppo che | 
ammonta ormai a oltre 40 i 
miliardi, gestione definitiva 
a due tra Andreae e Gepi. j 
gestione transitoria a due tra 
Gepi e Andreae fino a quan- j 
do non si saranno trovati j 
uno o più par tners privati j 
da affiancare all 'Andreae. de- , 
fenestrazione del gruppo An- i 
dreae. Un fatto appare co­
munque scontato: che il go- j 
verno fornirà — attraverso i 
quali canali si vedrà dopo — i 
la copertura finanziaria ne- j 
cessaria per garantire stabi- j 
lità ed espansicne all'occupa- ! 
zione tessile in Calabria. i 

Proprio :n vista dell'impe- . 
gnativa riunione di oggi pò- | 
msriggio a Roma, si è svolta ! 
ieri mat t ina presso la men- > 
sa aziendale dell'Inteca di 
Castrovillari «uno dei due i 
stabilimenti di testurizzo del- j 
l'Andreae passati sotto la gè- ! 
stione Montefibrei un'assem- i 
blea straordinaria dei lavora- j 
tori delle fabbriche tessili del- j 
la zona, aperta alle forze pò- I 
litiche democratiche, alle as- . 
semblee elettive, ai parlamcn- [ 
tari e alla R e s o n e . L'orien- ì 
tamento emerso dall'assem- ; 
blea è che i lavoratori non j 
accetteranno soluzioni di pu j 
ro e semplice salvataggio o 
di tipo assistenziale. ' 

Sulla base della « intesa » per il pubblico impiego 

Accordo per i miglioramenti 
dei dipendenti enti locali 

ROMA — Il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio. 
on. Bressani. e ì rappresen­
tanti delle organizzazioni sin­
dacali hanno raggiunto un 
accordo sull'applicazione ai 
lavoratori degli enti locali 
dell'intesa del 5 gennaio re­
lativa agli aumenti retribu­
tiva per ~i dipendenti pubbli­
ci. Prcseguiranno invece nel­
le prossime settimane le trat­
tative sul comp.esso della 
piattaforma contrattuale. 

L'accordo che recepisce in­
tegralmente l'intesa del 5 
gennaio, prevede un benefi­
cio medio prò capite mensile 
di 45 mila lire a partire dal 
primo ottobre 1978. Fino a 
quella data ai dipendenti de­
gli enti locali sarà attribuita 

una «aggiunzione senza t ;to-
lo ». come è detto nel testo 
dell'accordo, di diecimila lire 
per ogni mese di servizio pre­
stato dal giorno successivo 
alla scadenza del precedente 
contratto, e cioè dal primo 
luglio 1976. elevata a 2D mi­
la dal primo febbraio 1977. 
A ciascun dipendente dovran­
no essere corrisposti gli arre­
trati cosi maturati . In rela­
zione alla tredicesima mensi­
lità degli anni 1976 e 1977, 
gli aumenti sono rispettiva­
mente di dieci mila e 25 mila 
lire. 

lì governo si è impegnato 
a sollecitare gli enti locali 
perché eroghino tempestiva­
mente : tenefici previsti 
dall'accordo. 

fin breve' 
) 

rj CONFESERCENTI SU PREZZI E RIFORMA 
Il consiglio nazionale della Confesercenti discuterà do­

menica 15 maggio « Le linee di azione » della confederazione 
in ordine alla proposta rivolta a tu t te le organizzazioni e 
alle forze democratiche per elaborare insieme un progetto 
generale di riforma del commercio. Particolare attenzione 
verrà dedicata ai problemi dell'ordine pubblico e dei prezzi. 
per cui la Confesercenti ripropone l'iniziativa dei « prezzi 
t rasparent i» nelle diverse fasi (produzione, ingrosso, det­
taglio». 

O SPESE DI RICERCA SCIENTIFICA 
Nel 1976 le imprese italiane avrebbero speso 711 miliardi 

per la ricerca scientifica e tecnologica impiegando in questo 
campo 37 mila persone. A parte ì limiti quantitativi e set­
toriali. il problema principale è di qualificazione- molte 
spese hanno carattere commerciale 

a AUMENTA IL DIVIDENDO HOECHST 
Il gruppo tedesco Hoechst. il più grande complesso chi­

mico del mondo, ha portato il dividendo del 1976 a 8 marchi 
per azione di 50 march: al valore nominale. I/utile net to 
denunciato è salito da 239 a 368 milioni di marchi. 

RIUNITO IL COMITATO DELLA COSTITUENTE 

ment.ire la proprietà diretta 
coltivatrice, è al t ret tanto vero 

• * i che . in conseguenza della 
' cWflMofie Hfà* Oa*7B»V*>»imn*»» 

formazione della proprietà i 
contadina e delle legzi per j 
lo sviluppo de'.la proprietà | 
ccltivatr.ee. i proprietari ter- i 
ne r i hanno visto crescere a 
dismisura il valore dei loro 
patr imonio per la continua 
lievitazione dei prezzi dei ter­
roni. mentre por i coltivatori 
diretti 1 acquis'.ziorv della 
proprietà ha comportato 'osti 
economici e sociali rilevanti. 

Il disegno di legge presen­
ta to dai senatori comunisti 
ha. pertanto, come scopo pre-
c.puo eliminare fenomeni 
di accaparramento di terre 
da parte di grossi industriali. 
importaton di bestiame, so­
cietà di assicuratone, specu 
latori di ogni genere e vuole 
promuovere, nel contempo. 
Via politica di sviluppo della 
proprietà diretto-coltivatrice. 

NjyiP^^.iniziaLtiye per Punita contadina 
Dichiarazioni di Veronesi e Salvatore sulla spaccatura nell'Uci -1 socialisti ribadiscono il loro impegno 

Nedo Canoni 

ROMA — Si è riunito ieri il 
Comitato della Costituente 
contadina presenti per l'Al­
leanza nazionale dei contadi­
ni il vice presidente Selvino 
Bigi, il sen. Angelo Compa­
gnoni e Giuseppe Marchesano 
della presidenza dell'organiz­
zazione: per la Federmez2.v 
drì-CGIL il segretario gene­
rale Afro Rossi. Fernando La­
vorano. Genitoni e Draghetti 
della Segreteria; per l'UCI il 
vice presidente Giorgio Vero 
nesi. l'on. Elvio Salvatore e 
Alceo Bizzarri. 

Nella riunione sono s tat i af­
frontati il programma e le Ini­
ziative della fase conclusiva 
della Costituente contadina 

ma e democratica dei colti­
vatori italiani. 

A proposito della spaccatu­
ra avvenuta ieri all 'interno 
della Direzione dell'UCI 11 vi­
ce presidente dell'UCI, Vero­
nesi. è ritornato sull'argomen­
to per sottolineare che: « i 
fatti di questi giorni sembrano 
voler confermare che In que­
sta lunga e non chiara fac­
cenda esiste una mano mi­
steriosa — ma non tanto — 
impegnata a predisporre osta­
coli sulla unificazione del mo­
vimento contadino italiano. 
Non diversamente può esse­
re definito chi, senza alcuna 
chiarezza politica e, soprat­
tutto, senza proposte alterna-

venga proprio da par te di chi • Interpretare, in aperto e pub-
ha tut to da temere da una af- ; bheo contrasto tra di loro. 
fermazione democratica nelle j una linea politica che. per la 

che. come e stato ribadito nel An ,' ,« ,«„ „„,..»,-. «r«™«i»,. 
corso della riunione, dovrà 
sfociare, entro quest'anno nel-

do tale da rendere impossibi­
le qualsiasi discorso unitario 
e facendo cosi il gioco dell'av-

la costituzione della nuova os- \ versarlo. Il che fa ritenere 
gantzzazione unitaria au ton» ; che tale atteggiamento pro­

campagne. Purtroppo — ha 
proseguito Veronesi — quello 
che preoccupa perchè illogi­
co è che, dall 'altra parte. 
cioè a sinistra, vi sia chi. per 
ragioni non sempre chiare. 
ostacola e frena il processo 
unitario imponendo inverosi­
mili retromarce. Un tale at­
teggiamento. che, infatti, va a 
tutto vantaggio della destra e 
viene strumentalizzato da or­
gani di stampa come II 
Tempo e II Giornale, non può 
non preoccupare i militanti 
socialisti se. come è ormai no­
to, la 'frenata' e la 'retromar­
cia* provengono proprio da 
parte socialista. Non sembra 
logico. Infatti, che militanti 
dello stesso partito, legati dal­
le stesse regole politiche, mo­
rali e statutarie, continuino • 

gravità de..a s.tuazicne. nor. 
consente né esitazioni né, so­
prattutto scelte d: comodo. 

La Costituente contadina — 
ha prtisesu.to Veronesi — che 
la stessa UCI ha proposto a! 
suo congresso dei 1975. si de 

re. del Consiglio generale del­
l'UCI. ha detto che: «perples­
sità e preoccupazione desta la 
posizione assunta dalla Dire­
zione dell'UCI che. in aperta 
polemica con la segreteria dei 
PSI e contraddicendo i deli 
berati conzressuali. si e po­
sta m posizione negativa ri­
spetto al processo unitario in 

ve e si può fare pur con i atto nelle campagne. La po-
tutti i correttivi necessari per­
chè ne esistono le condizioni 
politiche e soprattutto perchè, 
ha concluso il vice presiden­
te del.'Un.onv co.t.vatcr: ita­
liani. essa rappresenterà li 
primo passo sulla via delia 
costruzione di una organizza 
zione realmente autonoma e 
unitaria aperta al contributo 
di chiunque voglia un pro­
gramma davvero riformatore 
e progressista nelle campa­
gne». 

Anche l'on. Elvio Salvato 

sizione unitaria all ' interno del 
l'UCI è però — ha ricordato 
Salvatore — maggioritaria 
nella realtà periferica della 
organizzazione e tale posizio­
ne viene espressa da quel 
compagni che hanno assunto 
responsabilità nel Comitato di 
gestione della Costituente con­
tadina e che si propongono di 
dimostrare, nel rispetto della 
dialettica interna, la sterili­
tà della posizione oggi espres­
sa dall'UCI ». 
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Dalla nostra redazione 
VENEZIA — La CGIL vene­
ziana propone alle altre or­
ganizzazioni .sindaca.ì l'aper­
tura immediata di vertenze 
territoriali un particolare 
quelle di Venezia-Mestre e di 
Porto Marghera) e l'attuazio 
ne. per sostenerle. di una 
giornata provinciale di lotta 
a breve termine. Inoltre, la 
costituzione dei Consigli di 
Zona o la loro rivitalizza 'io­
ne. Infine, 4 convegni di stu­
dio: sulle PP.SS e la Monte-
dison a Venezia e nel Vene 
to, sulla politica della casa 
nell'area della Legge Specia­
le. sulla piccola e media in 
dustna. MI..a agricoltura 
in rapporto alle vertenze di 
zona. 

Sono queste !e conolus.on: 
operative del nono Congresso 
provinciale della CGIL vene 
ziana. concludo sabato soia a 
Me.itre. \i hanno partecipa 
to 332 delegati m rappresen­
tanza di oltre 62000 iscritti. 
gli interventi, in tre giorni 
di dibattito, .sono stati -46, più 
2.) dejxjsitati per mancanza 
di tempo. La nioz.one tuia.e 
chiede « una svolta raui<\i!o 
di politica economica. «• qum 
di nella direzione politica del 
Paese ». da attuarci definen­
do da un lato una program­
mazione democratica dell'eco 
nonna e dall 'altro un accordo 
programmatico Ira i partiti 
che tornisca « un quadro pò 
litico più avanzato ». Sui pio 
blemi dell'intervento pubbli­
co nell'economia, la CGIL ri 
vendica l'inserimento della 
Montedison nell'area pubblica 
(«gravissimo» è delimto il 
tentativo di governo e DO di 
riconfermarne la privati/za 
zione). 

Sulle vertenze de: >< grandi 
gruppi» vi è il rilievo del­
la difficoltà nel trasformarle 
in « punto centrale di riferi­
mento e di aggregazione pò 
litica dell'intero movimento >>. 
ed il conseguente impegno ad 
adottare « un nuovo, più ag­
gregante ed unitario metodo 
te contenuto) di gestione ,> 
delle vertenze stesse. 

Altro punto fondamentale 
è l'affermazione « di un nuovo 
potere di controllo de! sinda 
cato .suìl'insieme del proce.-. 
so produttivo ». gestendo a-
deguatamente la prima par­
te dei contratt i . Infine, il «Io 
cumento indica la necessita 
« pregiudiziale » non solo di 
rilanciare l'unità sindacale or­
ganica, ma anche di raffor 
zare i consigli di Fabbrica 
e di avviare ì Consigli di zo 
na che. per la CGIL, porte 
ranno al superamento delle 
s trut ture mandamentali . 

Fin qui le conclusioni, che 
non mancano di sottolineare 
:n vari punti ,i le difficolta ed 
i momenti di riflusso preden­
ti nel movimento». Ed in et 
fetti queste «difficoltà,) si 
sono fatte sentire a più ripre­
se anche nel corso dei lavori 
del congresso. 

« Difficoltà organizzatile )-. 
ha notato nella conclusione 
Sergio Garavini. segretario 
confederale dello CGIL, che 
in questa veste ha .seguito an 
che al t re recenti riunioni sin 
dacah veneziane (ne! s;iro ti: 
poche sett imane vi erano stati 
8 congressi di zona e ben 33 
di categoria). Ma anche, in­
dubbiamente. re.iii problemi 
nel: .ndividuare i filoni priori­
tari di lotta e di impegno 
del sindacato. 

Cosicché l«i parte « prepo­
sitiva » e venuta dopò una 
lunga sene di interventi au 
tocntici, di individuazione dei 
limiti per poterli superare. 
La relazione introduttiva — 
71 pagine fitte. 3 ore di let­
tura — di Covolo. segretario 
provinciale, e molti altri in­
terventi u n particolare quelli 
di Coldaselh. Conte. Trevisan. 
Tonini. Donaggio. Angelini ed 
altri) , hanno via via rilevato 
< la caduta dell'iniziativa ter 
n tona le •. la « stasi delia pò 
litica unitaria ,>; i «rapporti 
di delega sostanziale» verso 
il quadro politico veneziano 
del dopo 15 giugno ia questo 
proposito il segretario provin­
ciale del PCI. Marrueci. ha 
chiesto l 'apertura di un e con­
fronto spreziudicato che par 
ta dal moyjmento operaio»»: 
l'ancora manran ' e « srt tor.a 
Iizzazione e territoriaiizzazio-
ne delia vertenza de: grandi 
eruppi, finora doler i te ai foli 
lavoratori dei grapu. si essi » | 
e la loro scarda direzione da "j 
parte della federazione sinda­
cale: : processi di «scolla | 
mento» tra orgamzzaz.on. i 
sindacali e Cons.gl; di fabbri 
e*, tra quell 'ultimi e «1. e.-.e- : 
curivi. I 

Nelle conclusioni Garavini ' 
ha soitolineato la urgenza d. 
abbandonare <-:a fase dife is. 
va delia lotta, adeguando.a 
strategicamente alla niova 
situazione, rendendo il sir.da 
cato un soggetto che non con­
trolla ne cogestisce un pro­
gramma. ma si batte «or. 
t rat tualmente per definirlo. 
entro le dimensioni di grandi 
scelte settoriali e territoriali.,. 

Di erand» rilievo, infine, la 
presenza Jelle delezate che 
hanno presentato un docu 
mento comune ripreso dalla 
mozione conclusiva: :1 sinda­
cato « riconosce la centralità 
della condizione delle masse 
femmin;'.. » e s'impegna ad 
aumentarne ia presenza nelle 
strut ture dinzent i e r.ellD 
lotte. 

Michele Sartori 

Il dibattito all'assemblea della FIST 

Perché non va avanti 
il piano dei trasporti 

Gli interventi del ministro Ruffìni e del compagno 
Libertini presidente della commissione della Camera 

Dal nostro inviato > 
PESCARA — La maggioranza ì 
programmatica per la qua- j 
le sono m t-orso trat tat ive ! 
fra i partiti dovrà affermare I 
come punto centrale la prio- | 
n t a di un sistema ìntesnito i 
dei trasporti e delmire una < 
precisa strategia per il set- ! 
tore. Per !,i realizza'ione di ' 
questo obiettiw), decisiva sa- ] 
iti l'iniziativa e la lotta uni- j 
t ana delle organizzazioni MII : 
ducali dei lavoratori, d i s i il : 

compagno Lucio Libertini. | 
p:es.dente della commissione > 
trasporti «Iella Camera hn I 
concluso ieri mattina il MIO in I 
tervento a! secondo congressi) i 
nazionale della K I S T C G l L m | 
corso a Pescara 

Quello dei trasporti prima 
ancora che un problema tee- I 
nico «ii razionalizzazione, di 
coordinamento e «li adegua- I 
mento tecnologico e un no 
do politico «he è necessa­
rio e urgente sciogliere. E' ' 
per questo — aveva «letto fra ] 
l'altro nel MÌO .ntervonto :'. ' 
compagno Gallo, segretario I 
nazionale del sindacati) por­
tuali -- che la Federazione 
unitaria deve chied*'re ai pur 
titi coi quali ha aperto un 
confronto sulla ••-.etici nove 
punti approvati dalla assem­
blea tlei delegati «li Rimili'. 
che assumano la riforma dei 
trasporti come m i n a n o prio­
ritario perchf ò assoluta men 
te impensabile poter uscire 
«lallii crisi so non M ali muta 
e si .-c.ogi.o que.ito impor 
tanu- nodo 

Il ministro «lei Tia^poiti , 
Raffini, intervenendo a con­
clusione della prima giorn.i 
ta di lavori del congresso. 
aveva, del resto, riconosciuto 
«•he il piano nazionale dei 
trasporti idi cui «I-i an:v si 
parla m.i che il governo non 
ha ancora presentato limitan­
dosi invece alla formulazio­
ne di un « quadro di n ' e r i 
mento»i non può non «\->-e 
re collegato all'obicttivo del 
la riqualificazione della spe 
sa pubblica e della riconver 

.Mone industriale. K aveva 
esaltato. Raffini, lo >< spiri 
to di confronto » che anima il 
sindiUMto nello si orzo di rida 
re a! trasporto il ruolo pre 
ponderante che «ii fatto lieo 
pre nello sviluppo economico 

Purtroppo — ha osst'rva'o 
nel suo intervento il compa 
«no Libertini — se c'è un 
settore m cui il governo si e 
dimostrato a s t u t a m e n t e 
inadeguato e m-utlii 'iente è 
proprio quello dei tra->p.ut: 
Il « (piatirò di riferimento » 
-- In aggiunto - - e l'unico 
elemento all 'att.vo in que 
sto settore. Pur non nei: in 
dono I importanza bisogna «li 
re che e ancora ir«>ppo p>i 
co. I piani «li comparto van­
no a rilento e quel che è [>og 
s:io non trovano alcun ino 
mento «li coordinamento nella 
lase «li elaborazione. C e 
mancanza di iniziativa e si 
accumulano ntartli sempre 
più pesanti pr«ipri«> nel ino 
ment«> in u n — ha detto Li 
borimi -- la situazione - n 
chiederebbe azioni energiche 
e ispirate a«l un» ternia st ia 
tegia unitaria » 

Di tronte alla latitanza «lei 
governo, il Parlamento ha 
assunto oia un'iniziativa uro 
pria nel campo «le. tr.ispor 
ti. Un vasto programma di 
attività — ha ticoidalo Li 
bertini --- è stato mes--.o m 
«-.intiere dalla commissiono 
Trasporti «Iella Camera. Ne 
h.i ricordato i punti princi 
pali- «Iisiii.-sione <ó tni/i it i 
i«'ri ! «lilla proposta «li V2 
gè per la riforma «ielle L'è 
stioii! jMrtu-ili. es.inie. en 
tro la line del 11U-.0. «iella 
proposta comunista per l'isti­
tuzione «li un toii.lo naz.,«j 
naie per il t r a s e n t o a r i» 
no e<l extraiirbaiio: 1 >uine 
ima iniziato* «le! piano pò 
Iiennale «lolle l e m m e mai 
troppo aveva amnie.-so Ruf 
Imi. improntato a«i una i" 
gicii aziendale): con«-!usione 
della indagine sui capitoli «i. 
spi'-d iiPn scopo <l: sblocci 
ro 1 residui pa .si\ 1 

Ilio Gioffredi 

Contratto dei ferrovieri: 
formati «ruppi di lavoro 

ROMA — Si e svolto l'altro 
ieri ai ministero dei Traspoi-
t: rincontro t ia il sottosegio-
t.ino 011. De Jan, : ma.ss.m; 
dirigenti aziendali e 1 sinda­
cati unitari dei ferrovieri, con 
la partecipazione del S.ndi-
fer. per il rinnovo del «011-
tratto. Anche in questa o.c.i-
Sione — afferma un comuni­
cato s.ndacale — .1 rappre 
sentante de! governo ha ev.-
tato di dare delle risposte al 
le nch.este che da tempo so 
no .state poste con la piatta 
forma nvend.caiiva. LmiNin-
tlosi ad «iffermare solo a.ssen 
so d: massima sullo tinalita 
della p.attaforma. non en­
trando ne! mento ne delle 
proposte dei sindaca:, ne de 

gli strumenti e «lei modi p- . 
realizzar!. 

L'in* olii r.» si e »oiic!u.-o con 
la tlcc.sione di caiti ' i i i ic qu »• 
t io irrupp. «1: lavoro ar.endit 
sindacati per approlondire . 
probltm. m dis\ u.-vMono con 
l'impegno che entro u 1"> gii 
gno possa essere etfe'tuo!:i 
una venl.ca a ..vello pò..'.. 
t o del lavoro dei grupp.. I 
primo «gruppo aftronterA 1.1 
oue.Mione riforma dell'az.en 
da. delle sue capacita di »p-
.̂ a e deg.i investimenti, il so 
condo qu-ilo tifila organ.zza 
zioni de! l.uoro o della so 
Iute, il terzo l'ordinamento 
del personale e il trattameli 
to economico e il quarto, in 
line, l.b-^rtà sindacali. 

nel n. 19 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Da Carli a R.m n : «editoriale di Kab.-.z.o D'Azostinl) 
I part i : , e ;i programma id: p fr • 

Due note s i i part i to di governo e di lo: 'a - Uii« 
ccnce/.:c«ie p:u organica <• positiva dei movimenti di 
massa «d: Alar.co C a r r a i : •: Che cosa ci n-egna Ift 
vicenda d. Ca=tel 'ammare idi Antonio BassoLno! 

Un sondaggio Demoskopea-Pci - Uno scandavl.o nel!» 
società <d. Renato Mannheimeri ; Un paese .nsoddl-
sfatto e poi.tica.-nerito maturo idi Chiara Sebastiani) 

Protezicn.smo .1 v.colo t.eco d: una soluz.cne troppo 
fac.le idi La:?: Spaventai 

dare e avere d o m a -oc.età l avoro e non lavor i ' 
<d: Ar.s Arcomeroi 

A Roma un qu.nto do. •<".•.: . !«."> i>o.- i . -n: i ad operi 
d. :gno:. <d. Fausto Ta.-s.tanoi 
Tre scelte priorità: 
Lu.zi C o n t o 

p-r salvare lagr.coltura idi 

Gli intellettuali e le m.is-e idi P.etro Barcellona) 

La linea poliv.ca d: Hua Kuo feng idi Mass.mo Loche) 
Primo mazz-.o a Pechino idi Roberto U J O Polii 

La Cee e le mult.oaz.onali idi V.nccozo Gomito» 

Mozarnbifo come so5t.tu.re .1 c.rcu.to colon.ale (di 
P.erluig: Selm: > 

Ra.-tv. offerta e domanda di cultura <d: Guido Levi) 

Scienza: a tia lisi degli .»t rum-enti del.a collaborazione 
cjrope.i idi Bernard.no F.int.ni» 

Cinema - O.ooh 
Mino Argentieri i 

• Teatro -
Att.s.m.1 

• Art: 

.nfant.l: d. morte a Madr.d fdi 

I gruppi di base e !a critica <d. Antrtv.o 

Due avanguardie -di Antonio Del Guerc.o) 
Mui.ca - Come dar sezu.to alle belle iniziative (di 
Luigi Pestalozza i 

L.br. - Ottav.o Cocchi. Butt i t ta: la not te d: Lisbona: 
Stefano Santuar . . I moitri di car ta . M. I. Fagioli 
Cipnani . Monaci fanta^.osi e storici scmosciut i : Giu­
seppe Costanzo. Antifascismo e partiti 

Elvez.a il tuo governo idi Paolo Cinann.) 
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